
 

 

 

 

 

 
Giornata di sostegno al Gemellaggio tra 

la Diocesi di Fidenza e 
la Diocesi di Karaganda 

in Kazakhstan 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Riferimenti utili: 

Centro Missionario Diocesano, 

p.za Grandi, 16 - 43036 Fidenza (PR) 

Tel.: 0524 512614 

E-mail:centromissionario@diocesifidenza.it 

IBAN: IT83J06230657320000 13999679 

Fondazione San Donnino 

 

 

 

                                 

                                 

Tutte le offerte raccolte 

verranno completamente 

destinate al sostegno 

dei tre progetti. 



 

Discernimento del dono 
 

 

Nell’Esortazione apostolica Gaudete et exsultate (19 

marzo 2018) Papa Francesco richiama la categoria 

del discernimento, come dono da domandare a Dio 

attraverso il suo Spirito vivificante. Il discernimento 

nella vita cristiana è definito, anzitutto, «bisogno 

urgente» (cfr. nn. 167-168) se si intende acquisire 

quella libertà che scaturisce dall’Evangelo. In secon-

secondo luogo, il discernimento è chiamato 

«strumento di lotta per seguire meglio il Signore e 

per riconoscere il tempi di Dio e la sua grazia» (cfr. 

n. 169). In terzo luogo, è richiamato che il discerni-

mento «è una grazia. Anche se include la ragione e 

la prudenza, le supera, perché si tratta di intravedere 

il mistero del progetto unico e irripetibile che Dio ha 

per ciascuno» (n. 170). Infine, è ribadito che «Una 

condizione essenziale per il progresso nel discerni-

mento è educarsi alla pazienza di Dio e ai suoi tem-

pi, che non sono mai i nostri» (n. 174); ciò comporta 

una conversione alla logica della croce e del dono. 

Il cammino di discernimento in tal senso chiede uno 

sguardo purificato di fronte a quanti bussano alle 

porte della nostra terra; domanda di apprendere la 

sapienza di una convivialità delle differenze; invita a 

passare dalla paura all’incontro, dall’incontro alla 

relazione, dalla relazione all’integrazione, vigilando 

sulla tentazione di assimilare e di omologare. Al 

contrario, il passaggio richiesto alle comunità cri-

stiane è quello di riconoscere e valorizzare le diffe-

renze, tendendo all’obiettivo di formare comunità 

aperte sull’esempio di Gesù il Signore, che ha fatto 

della sua vita un dono per la salvezza di tutti. 

 

 
     + Ovidio Vezzoli 
    Vescovo di Fidenza 
 

 

Il gemellaggio diocesano 
Siamo al sesto anno dall'avvio del Gemellaggio 

diocesano con la Chiesa del Kazakhstan dove 

svolge il suo ministero come “fidei donum” il  no-

stro sacerdote diocesano don Pierluigi Callegari. Il 

Gemellaggio diocesano si colloca nell'ambito della 

cooperazione missionaria tra Chiese sorelle e si 

sviluppa sul piano spirituale della preghiera e su 

quello pastorale dello “scambio di doni”. L’invio o 

l’accoglienza di un fidei donum esprime un comu-

ne progetto missionario. Questo “livello” di coo-

perazione impegna tutta la Diocesi. Il Gemellag-

gio diocesano vuole essere segno di una comunio-

ne diocesana che si fa missione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sostegno all'opera delle Suore 

di Madre Teresa di Calcutta  
Le suore sono presenti da circa 15 anni nella città 

di Timertau, a Km 10 da Karaganda, luogo molto 

provato: hanno una casa in cui ospitano 30 perso-

ne bisognose (sole, ammalate, invalide, povere). 

Accolgono setti-

manalmente 50 

persone che vivono 

senza dimora, a cui 

offrono assistenza 

e un pasto caldo.  

 

 

 

Sostegno alle vocazioni 

ed ai sacerdoti locali 
I nove sacerdoti locali della diocesi di Karaganda 

non hanno alcun sostegno oltre l'offerta per le 

Sante Messe e un piccolo contributo della Santa 

Sede. Il Vescovo Mons. Adelio Dell'Oro desidera 

dare un piccolo sostegno mensile per le necessità 

personali e sostenere le vocazioni locali.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sostegno allo studio 

per ragazzi meritevoli e bisognosi  
Il progetto è finalizzato al favorire la frequenta-

zione della scuola da parte dei ragazzi, prevenen-

do situazioni di marginalità, analfabetismo e mi-

crocriminalità.  

 

 
 


